La mia avventura
Una bellissima giornata di primavera, ero stata invitata a un compleanno.

Questo compleanno era della mia migliore amica. Il compleanno della

mia migliore amica si faceva sempre più divertente, e più giocherellone.

Così dopo aver mangiato la pizza abbiamo fatto la caccia al tesoro,

ci siamo divisi in gruppo e abbiamo cominciato a giocare e a cercare, la

mamma della festeggiata e sua sorella ci leggevano di indovinelli un po’

facili e un po’ difficili. Il tesoro l’avevamo trovato in cinque minuti, e era

un pupazzetto e una scatola piena di cioccolato. Così dopo qualche minuto

abbiamo cominciato a gioca alla gungla. Io mi ero ricordava che c’erano in

giro dei nastri cosi gli sono andati a prenderli, e lì ho portati al mio amico.

Lui li ha usati per fare delle armi anche per legarle. Io ne ero andati a 

cercarli altri e o visto un legno di bambù ho preso e lo fatto vedere al mio

amico e lui a risposto:

-Dammelo ti faccio un’arma.-

Io gli riposi:

-Va bene.-

Però la mia amica voleva che gli imprestarli il bambù, così gle lo

imprestato. Ma dopo il mio amico mi ha detto:

-Ma se non lo davi alla tua amica ci potevamo fare qualcosa.-

E lì mi sono detta stupida.

In questa esperienza ho imparato che non sempre bisogna

imprestare qualcosa perché forse dopo qualcuno vuole giocare con 

qelle armi
